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Ciao Elena, quanti anni hai e 
quando li compi?
Farò 14 anni il 10 aprile.
Che regalo ti piacerebbe rice-
vere?
Da piccola desideravo avere un 
cane, ora mi piacerebbe fare un 
viaggio a New York.
La tua famiglia da chi è compo-
sta?
Da mio papà Giampaolo, mia 
mamma Alessandra e mia sorel-
la Martina, di 10 anni. Con lei mi 
diverto ma a volte litighiamo.
Che scuola farai dopo le medie?
Molto probabilmente l’istituto 
tecnico “Relazioni internazionali” qui a Borgo, perché mi piacciono le lingue e 
in futuro vorrei lavorare e viaggiare all’estero.
Hai qualche hobby?
Faccio danza moderna a Levico. A casa a volte mi esercito nelle coreografie, 
oppure leggo qualche libro. Amo soprattutto i generi che raccontano storie si-
mili alla realtà. Il sabato poi faccio scout insieme ad Alberto e Nikolina. E infat-
ti in questo numero ho scritto con Alberto un articolo per raccontarvi perché 
è così bello andarci!
Qual è il tuo primo ricordo da bambina?
Ero a casa della nonna, stavo giocando con il suo cane Kelly e facevo finta che 
fosse un cavallo salendoci sopra. Oppure quando ero sull’altalena e ridevo un 
sacco.
Prova a descriverti in tre aggettivi.
Sono molto amichevole, emotiva su molti aspetti ed euforica quando sono in 
compagnia degli amici.
Dimmi un tuo pregio e un difetto.
Mi piace molto stare con la gente, e questo credo sia un mio pregio. Invece sono 
un po’ permalosa e chiacchierona.
Una cosa di te che vorresti cambiare.
Vorrei essere più sicura di me nelle decisioni che prendo: a volte rimango inde-
cisa per scelte anche piccole. 
Hai paura di qualcosa?
Da piccola avevo paura dei serpenti e quando ne vedevo uno rimanevo pa-
ralizzata. Adesso è ancora così, a parte il fatto che riesco a distinguerne uno 
innocuo da uno pericoloso.
Quale sarebbe la persona che vorresti intervistare più al mondo?
Il cast del nuovo film “Animali fantastici”, anche se dovrei studiare ancora tan-
tissimo inglese. Ma ne varrebbe sicuramente la pena.

professione
reporter

Probabilmente leggendo questo nuovo numero di “Voci Amiche Junior” vi 
sarete incuriositi sulle persone che appartengono alla redazione: per questo 
abbiamo deciso di raccontarvi chi siamo cominciando dalla nostra direttrice, 
Elena Morabito.

Elena, la nostra direttrice
di Matteo Rozza

disegno di Chiara Bortolotti

È con grande piacere che scrivo l’edito-
riale di questo numero di Voci Amiche 
Junior, che vede all’opera 
ben sei giornalisti in erba: Elena 
Morabito, Matteo Rozza, Chiara 
Bortolotti, Nikolina Postaj, 
Tommaso Pagin ed Alberto Rigo, tutti 
di età compresa tra i 13 e i 16 anni. 
È la scommessa (vinta) della 
Comunità della Valsugana e Tesino, 
che in ottobre ha dato il via a questo 
progetto: formare una redazione di 
giovanissimi capaci di raccontare in 
maniera veritiera ed originale la vita 
della comunità. Ed eccolo qui il 
risultato, con rubriche nuove ed 
articoli scritti completamente dai ra-
gazzi, che si sono dimostrati 
appassionati ed impegnati 
nell’imparare i segreti dell’attività 
giornalistica. È stato istruttivo ed 
anche divertente, con riunioni fiume 
in cui è stato eletto il direttore 
(o meglio, la direttrice!), con mille 
domande e curiosità relative ai 
contenuti che andavamo a toccare, 
con interviste simulate e siparietti di 
grande ilarità. 
Ai ragazzi i miei complimenti più 
sinceri per questo percorso 
intrapreso, con l’augurio che 
continuino ad alimentare questo loro 
entusiasmo. A voi, invece, buona 
lettura!

Silvia Conotter

Martina e Junior sono super felici 
di presentare questo primo numero 
del 2019 con un tocco di novità.
I Navigatori oltre la rete si sono 
“allargati” e sono cresciuti imparando 
l’arte del saper scrivere; una redazione 
allegra ed energica che si è conquistata 
uno spazio sul nostro inserto per
raccontare emozioni, sogni e ritmo di 
vita dei giovanissimi in stile junior!



Borgo chiama ... Copenaghen!
di Alberto Rigo

Nelle prime riunioni di redazione un argomento che ci ha 
subito entusiasmato è stata la possibilità di intervistare 
persone che da Borgo Valsugana si sono trasferite all’estero, 
oppure che da paesi lontani sono venuti a vivere qui. 
Mese dopo mese vi faremo conoscere un sacco di storie
interessanti, che parlano di culture distanti e a volte molto 
diverse dalla nostra. Buona lettura! 

Questa è la storia di un’amica che da 
Borgo si è trasferita a Copenaghen a 
causa del lavoro dei suoi genitori. Lei si 
chiama Matilde, ha 11 anni ed è lì dal 
2016. L’ho intervistata per sapere qual-
cosa in più della realtà in cui vive. Ecco 
cosa mi ha raccontato.
Matilde, cosa ti manca di Borgo?
Praticamente tutto: gli amici, la scuola...
Quali sono le differenze tra il nostro 
paese e quella metropoli?
Qui ho la possibilità di visitare molti 
posti diversi e avendo la metropolitana 
vicina a casa mi muovo molto rapida-
mente.
Come ti sposti in città?
Uso un sacco i mezzi pubblici che sono 
molto efficienti, ma - come tutti qui - 
uso anche la bici.
È stato difficile imparare il danese?
Abbastanza perché rispetto all’italia-
no ha tre lettere in più, che vengono 
scritte in un modo e lette  in un’altro. È 
complicato soprattutto da scrivere e la 
pronuncia è diversa dalla nostra.

Ci hai messo tanto a stringere amicizia?
Qui sono molto chiusi… un popolo 
“freddo”, si potrebbe dire. Tutte le mie 
amicizie le ho fatte grazie alla scuola, 
visto che passo molto tempo con i miei 
compagni. È stato difficile però andare 
oltre i giochi della pausa pranzo.
Quali sono le differenze scolastiche 
tra l’Italia e la Danimarca?
Qui lasciano i bambini molto più li-
beri. Gli insegnanti non chiedono di 
avere sempre silenzio in classe e non 
danno mai compiti a casa. Usiamo 
spesso il computer e i tablet per fare gli 
esercizi e a volte facciamo dei giochi in 
classe usando il pc.
Fai qualche attività?
Io faccio springymnastik, una specie di 
ginnastica acrobatica in aria, e atletica.
Qual è lo sport più diffuso lì da te?
L’attività principale che fanno molti miei 
amici è il badminton e l’equitazione.
Com’è il Natale in Danimarca?
C’è tanta gente e turisti per le strade, 
mercatini in piazza, decorazioni sulle 

vetrine di ogni negozio… molto bello!
Quale è il piatto tipico delle feste?
Si chiama “ricencol” ed è del riso cotto 
nel latte che normalmente viene man-
giato con zucchero e cannella. Invece a 
Natale si mangia con sciroppo di ciliegia.
Quali altre festività ci sono?
Essendo ortodossi e luterani i danesi 
non hanno le nostre stesse feste: ad ot-
tobre hanno una settimana di vacanza 
per festeggiare la raccolta delle patate, 
poi a maggio hanno la Pentecoste e il 
“giorno della grande preghiera” che 
inizia con il suono delle campane. 
Quello è il segnale che tutti gli esercizi 
pubblici devono chiudere per ritirarsi 
in preghiera.

Spero che quest’intervista abbia susci-
tato in voi un po’ di curiosità e che vi 
spinga a visitare il nord Europa dove 
il clima, gli sport e le usanze sono così 
diverse da quelle che abbiamo qui in 
Italia. Qui è tutto da Alberto Rigo, pas-
so e chiudo.
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Metti le frecce per tracciare un percorso tale che ogni parola 
inizi con la stessa sillaba con la quale finisce la parola prece-
dente. Se non commetti errori, devi riuscire a ritornare alla 
parola iniziale: GUSCIO!

IL CEDI-SILLABA

10 MOTIVI 
PER CUI È BELLO
ANDARE A SCOUT
di Elena Morabito e Alberto Rigo

Se siete curiosi di sapere qualcosa in più
sul mondo degli scout ecco a voi i dieci 
motivi per cui ci piace tanto andarci:

Ti permette di stare all’aria aperta e con le 
persone invece che stare in casa a usare i 
videogiochi
Impari a diventare autonomo e a fare man-
sioni che ti potrebbero servire in futuro 
(per esempio cucinare e fare la legna)

Impari a lavorare in gruppo e a non pensa-
re solo a te stesso

Sono molte le attività di gruppo o di squa-
dra dove spesso si dorme fuori: la caccia 
di Natale (due giorni e una notte solo tu 
in compagnia della tua squadriglia cammi-
nando per i paesini), vari campeggi durante 
l’anno e l’8 di dicembre, quando gli scout 
si riuniscono e insieme vanno a vendere 
cibo e bevande per dare poi il ricavato in 
beneficenza. Sfortunatamente si fa solo in 
reparto e clan, per noi non è ancora arriva-
to il momento!
È bellissimo il rapporto che crei prima con 
la tua squadriglia e poi con il resto del 
gruppo perché ti sembra di avere una se-
conda famiglia
Si lavora in squadra affrontando insieme gli 
ostacoli che ti si pongono davanti
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Alcune attività si basano sull’aspetto reli-
gioso e possono essere presentate sotto 
forma di gioco o di attività
Oltre ai giochi e alle uscite si canta molto 
e questo aiuta la socializzazione

Non è tutto giochi e divertimento, ci sono 
anche alcune regole da rispettare: essere 
leali, ubbidire ed essere puri di pensieri, 
parole e azioni
Si comincia dal basso per poi arrivare in 
alto, nel senso che quando cominci non hai 
un ruolo definito e devi ubbidire facendo 
quello di cui c’è bisogno, ma poi vieni re-
sponsabilizzato e insegni ai nuovi arrivati 
cosa fare
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CHIERIKSPACE
Perché è bello fare i chierichetti? 

                              Ve lo raccontiamo noi!

Siamo chierichette da circa quattro anni, qui nella parrocchia di 
Borgo Valsugana. Secondo noi è un’esperienza molto interessan-
te e adesso vi raccontiamo quali sono i motivi per cui potreste ve-
nire a farci compagnia:

	 ti senti più vicino a Dio

	 puoi fare nuove amicizie: i chierichetti 
	 della nostra parrocchia hanno 
	 dai 7 ai 14 anni. Prima e dopo la messa 
	 abbiamo l’occasione di stare insieme 
	 e divertirci

	 puoi sperimentare quello che c’è 
	 “dall’altra parte” di una messa: in sacrestia 
	 si può vedere come si svolge 	la sua preparazione 

	 puoi fare una nuova esperienza e vivere in modo diverso 
	 la messa: i chierichetti “animano” la messa 
	 aiutando il sacerdote.

Vi abbiamo convinti? Venite con noi a provare questa bellissima 
esperienza e a vedere da vicino come si svolge una messa.

di Chiara Bortolotti e Nikolina Postaj


